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segue: Schola

segue: Modulo al Salmo 79
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2Io sono la vite e voi i tralci

Hai divelto una                              vite dall'E-                                       git-     -      to,

ben declamato

per trapiantarla hai e-                  spulso i                                        po-    po-       li.

Le hai prepa-                      rato                                  il ter-                             re-    no,

hai affondato le sue ra-   dici e ha riem-               pi-    -    to   la   ter-      -          ra.

segue: Rit.
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Canto di Comunione
IO SONO LA VITE E VOI I TRALCI di Salvatore Di Blasi

Rit:    «Io sono la vite e voi i tralci.
            Chi rimane in me, porta molto frutto»,
            dice il Signore.

Schola: Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,
            il germoglio che ti sei coltivato.

1. Hai divelto una vite dall'Egitto,
per trapiantarla hai espulso i popoli.
Le hai preparato il terreno,
hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

Rit:    «Io sono la vite e voi i tralci.
            Chi rimane in me, porta molto frutto»,
            dice il Signore.

Schola: Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,
            il germoglio che ti sei coltivato.

2. La sua ombra copriva le montagne
e i suoi rami i più alti cedri.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare
e arrivavano al fiume i suoi germogli.

Rit:    «Io sono la vite e voi i tralci.
            Chi rimane in me, porta molto frutto»,
            dice il Signore.

Schola: Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,
            il germoglio che ti sei coltivato.

3.  Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te più non ci allontaneremo,
ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

Rit:    «Io sono la vite e voi i tralci.
            Chi rimane in me, porta molto frutto»,
            dice il Signore.

Schola: Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,
            il germoglio che ti sei coltivato.


